
/ Dopoaverchiusounaltro an-
noin utile e con numeri in ulte-
riore miglioramento, Banca
Valsabbina può ritenersi al ri-
paro dalle difficoltà in cui ora
si ritrovano molte altre ban-
che, ponendosi in tutti gli indi-
catori regolamentari ben al di
sopra dei valori minimi richie-
sti dalla BCE e dalla Banca
d'Italia.

I coefficienti patrimoniali si
confermano largamente supe-
riori a quelli stabiliti dall'Auto-
rità di Vigilanza, confermando
la solidità dell'Istituto. In parti-
colare il Common Equity Tier
1 ed il Tier Total al 31 marzo
scorsorisultanoinulteriore raf-
forzamento, attestandosi ri-
spettivamente al 15,16 % ed al
16,53 %.

Nel 2015 l'Istituto fondato in
Val Sabbia nel 1898 - oggi pre-
sieduto da Ezio Soardi e diretto
da Renato Barbieri - ha genera-
to infatti un utile netto di 8,1
milioni di euro, risultato ancor
più significativo se si conside-
ra che i costi operativi com-
prendono i contributi straordi-
nari versati dalla Banca (euro
4,8 milioni) a favore del Fondo
per la risoluzione delle crisi
bancarie ed al fondo interban-
cario di tutela dei depositanti.

La raccolta complessiva, al
31 dicembre scorso, si attesta a
euro4.557milioni, in particola-
re grazie alla crescita della rac-
colta indiretta (+12%); la rac-
colta diretta, invece, risulta pa-
ri ad euro 3.125 milioni mentre
gli impieghiammontano adeu-
ro 2.780 milioni, in calo del 6%
su base annua, «risultato di
un’attenta politica di fraziona-
mento del rischio».

Aconfermadegliapprezzabi-
li risultati economici e com-
merciali anche i soci sono au-
mentati passando da 39.532 a
40.129, così come i conti cor-
renti che sono cresciuti da
70.523 a 72.394.

Cifre e numeri che lasciano
al riparo dai rischi di «bail in» i
depositanti dell'istituto di cre-
dito con Direzione Generale a
Brescia.

Per tutti i clienti, vecchi e
nuovi, che vogliono parcheg-
giare la propria liquidità in tut-
ta tranquillità senza rinuncia-
re a rendimenti interessanti, è
disponibile una linea dedicata
di «time deposit» (depositi vin-
colati temporalmente)con ren-
dimenti fino all'1,4%. //

/ Il comparto degli stampi
oggi si trova a metà strada fra
dinamismo e cambiamento,
ed è alle prese con una serie
di incognite generate dalle
turbolenzedeimercati globa-
li. Le nuove proiezioni e i nu-
meri di Istma - l'associazio-
ne internazionale che moni-
torala produzione eil merca-
todei macchinari edegli stru-
menti meccanici - dicono
che ilmade inItaly èin cresci-
ta. Allo stesso tempo però
non si discostano da quelle
degli ultimi anni le cifre su
vendite e acquisti, impronta-
te alla stabilità. Da un punto
di vista macroeconomico in-
vece non si avvertono parti-
colari timori per il rallenta-
mento di alcune economie
emergenti, comequella cine-
se,vistoche leforniture italia-
ne a quel Paese - che produ-
ce quasi internamente il suo
fabbisogno - sono limitate.

Mutamenti. Istma ha anche
passato in rassegna i muta-
menti percepiti delle condi-
zioni in cui si trovano i pro-
duttori di casa nostra, non-
ché l'atteggiamento con cui

guardano al mercato. Pare
che a oggi per il 50% delle
aziende i valori di produzio-
ne siano restati stabili, e per
l'altra metà si siano alzati. La
grande sfida per il futuro? E'
la marginalità, che le impre-
se dovranno affrontare mi-
gliorandoi processiprodutti-
vi e organizzativi per cresce-
re in efficienza.

Nella produzioni di stampi
il nostro Paese riesce in qual-
che caso addirittura a pri-
meggiare nel mondo in fatto
di qualità. Tra queste la la-
miera - dove c'è un testa a te-
sta con il Giappone - che in
Italia vale circa 380 milioni,
con un l'export di 192 milio-
ni. A seguito del picco della
grande crisi, alla fine dello
scorsodecennio, hanno riac-
quistatouncertoimpulsoan-
chegli investimenti perappa-
recchiature nuove.

Di pari passo con le recenti
buone notizie, gli stampisti
italiani si sono posti nuovi
obiettivi di crescita. Come?
Pensando oltre che all'effi-
cienza anche alla riduzione
dei costi operativi, da intro-
durre adottando nuovi pro-

cessieun piùmassiccioricor-
so all'automazione, ma an-
che concentrandosi sulle la-
vorazioni complesse e di ele-
vata tecnologia, in grado di
garantireunimportantevalo-
re aggiunto. Degli investi-
menti (in crescita in alcuni
segmenti) buona parte po-
trebbe essere indirizzata alla
ricercaeallosviluppo,peran-
ticipare le esigenze dei clien-
tieoffrire un serviziocomple-
to: progetto, installazione,
collaudo e assitenza
post-vendita. Nella classifica
mondiale dell'industria de-
gli stampi l'Italia si trova ai
primi posti, dietro solo a Ci-
na, Stati Uniti, Giappone,
Germania e Corea del Sud.
Quanto alle esportazioni, un
ideale podio allinea Giappo-
ne, Germania, Corea, Stati
Uniti, Cina, Canada, Spagna,
con l'Italia all'ottavo posto.
Nel settore della plastica sia-
mo sesti, dietro a Cina, Giap-
pone, Stati Uniti, Germania e
Sud Corea, mentre nessuno
fa meglio di noi nella produ-
zione di stampi per metalli
non ferrosi e stampi per allu-
minio e affini. //

Primoposto.Nella produzione di stampi il nostro Paese primeggia sul fronte della qualità
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